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III aOMQBIO BUDINI'.-SONNIIsrO! 
ROMA, 6 dldcmbro. 

Oggi si fiftfos la votaiibne per la 
domina' dei Comiaisis&rl della' Oiuata 
del bilanoio e della biblioteca. 

L'oo. diaoonlo Salii disse al suri 
amiai di non rotare per lui, perchè, se 
eletto, avi-lébbs rifiutato. Egli veb'ué iu 
queste! daterminaziotle essendosi accorto 
ohe una parte dal mittiEitériall aveva 
volato < p6Ì ' IW. ColDmbb allo aliapu di 
«ocstitaare nella' maggioranza il colore 
moderato. 

Diceti che qtialohe soltOsegretJWd di 
Slato già oanaivénte con questi mode­
rati iniaisteriali,' i qnali fanno ogni loro 
ifdrto' plsr traaoiDura l'on, Di Rudiol 
sempre più a Déetrit' e facilitare un ac­
cordo fra Sonnino o il Governo, ,tit-
eotando iu disparte Ziuardelliani e Gio-
llttlaui.' 

jQaesto lavoro di reti^dso^na, prova 
che la' vacohia Destra si seiTt6 ogoì 
tanto risgiovaniré e' si sfuriìa di' tenere 
ossa sola il potere. Oer'tàMe'iitej se a'v-
Tepî 86 ,̂HQ |Cppi;flij.j<ljir.()D. SoaDirid,» la 
Pptisiooe dei, gruppi di Sinistra ohe 
Qannj) app9g|latu duora incriadisiooa-
t^menta.il Ministero, diventerebbe im-
baraJKanisl ., ,.j 

È ftiori^dt dubbio ohe avvengono f rc 
quanti,,colloqui fra qualche ministro o 
Slatto sé^ratarib ad alcuni penzi grossi 
déll'Oppàsii(ione di Destra. Vi sono già 
dei sintomi c^é rivelano come si vadano 
deliueaodo i pnaH - fSStttifsf cir una 
suora «ituazioUe pariaiìi'eóUre. 

P.'.S..—^^ Nelia votazioi^o d'ogg.' psr 
Féi. óòmiWa) di tin' Commissario del Bi­
lancio, l'oii, Golòmbj fu eletto con 134 
voti ; l'aiì. Sani àiàòoinó né ebbe IQ4 ; 
«iifiiroifiìi'lff'.galiede' bi6t>c)f«: A tA Ĵlfbrĉ  
dellt: Commissione della biblioteca fu 
eletto l'on, Conti con 119 voti; l'onor. 
Torrigìani iie obb» 103; ci fucono 2S 
schede faiancha. 

Insomma haufao trioufito i baudidiiti 
dall^0^jpM«qiw.,-> ?i8gli«,.i. Wl(lill«ti 
ministenafi di Destra, i quali feoero un 
cólpo d'accordo coUa Opposizione, 

Il risjiltafo desta Qiujti com.^eati ; il 
retrgsóèpà ,^ià aésorittoyi spiega queste. 
sdrprìssa'jiD'seg.uitp alle qjiah à preve 
dibile chie i^udiul .potrà resistere meno 
alla corrente òhe lo spingo, a proporre 
lo' scioglimento della Camera. 

"^AD0AJA0R1RE„ 
Scrive ISdoardj Scarfuglio nel Mai-

tino;, . , ..L, . , - ,, ^ 
« Se a venti, oh lometri dH Mogadiiciu, 

oyé' l)ijQno sporso un fanciullo italiano 
avrebbe potuto andar solo a balocQarsi 
a9Dza perìo'6lS''aTa\i'U'c^,'dSW(!l'majcM'c&u 
settanta' soldati neri bene ati^^ti sono 
stati massacrati; rio vuol dire che mi­
gliaia di uomini, tutta la pó|iolazloàe 
del luogo'iha dovuto insorgere pei- schiac­
ciare queste vili cimici itaiiaoe. E" la' 
logica bi;utai|a..^|i} f$ l̂itii, .Quante <.volte 
DOti. ,ho i.ô , gridato cn^ delle nostre ver­
gogne, étiopicjis, avremmo sentito il 
m'orbo; sol Veni e sai Oiuba? 
jJtJepchi,, partendo, qpq ignorava il suo 

d^^^iH()s„Yenij,lo' ^tì , ab.treooiarmi dopo 
la'^^ufer^~m>[^are ,e pviiticjt «be.por.tò 
afgal'ia tante zucche gonfie, di bestia­
lità, io„gii dissij:, 

— I]iuya ancata, ,in' questo inferno 1 
Ŝ d èg^i mi rispose, già rassegnato: 
— Vàio f^ morire. , . . . 

.Qfg ..SoloirOjqh^ l'hanno ucciso., non 
trovano,,per onorar^ 1̂  sui memoria, se 
non dsillo menzogne, che sono un vero 
insult,o â  eli. h 1 immolato la vita sua 6 
d.e'suoi,ii|(,più alto ic|^aÌ9,di questo, sa-, 
colo. Ificooo ch'eg!l;jcaa8i'g|ióieepapi;e la 
guerra.,Io posso esibire centipaia di lat­
tee^ cb? provano il contrario, che prb-
viJBO,com'egli .non. yedesss se, non nella 
gi;^rra.,noa soluzione ^oàdisfaoente del 
l\9,^ira p^.objema coiotiale; e ho ancora 
o '̂gfi órefioni i^ parqle con cui, all!in-
d.qi^ani, di Abba -.Oarima, dopq. fisserai 
fermata a discorrere qualche istante, con 
1 

V 
nazionale, appena la ^palla o la zagaglia ! 
d'un selvaggio trova li cuore d'un con- | 
cittadino, il primo pebs'ero è la fugai» 

In rotta per Mogadlsclu 
Napoli 6 — Oggi la r. nave Valla 

ha lasciato questa porto con oinqfue'oii-
trsgliere e altro materiale da guerta. 
Toccherà Mismua.dove Jmba'roherà^OO 
'a'sjilri, o' si di'ri^lrà' a' S'ig'idis'ciii. 

c i t i v n . e c h i v i e n e 

Telegrafanb da Parigi alla Tribuna : 
« Il principe Eurico d'Orleaus sta prò 

parando una spedizione di esplorazione 
in Abissinia. 

La spedizione partirà il mese prossimo. 
Il principe Enrico sarà accompagnato 

dal visconte Brd)ÉtB|- dal iuogotoneiite di 
vascello Mercle'r, e da alouiii amici. 

La spedizione passerebbe un mese 
alla Corte di Maneiik ohe il prindipe 
Enrico ammira e vuole conosaste per­
sonalmente ir. 

Tittorie italiane ii[ Istria ed 
Mandano da Luaslnpiocolo,' 5 no­

vembre : 
« A mezzanotte è terminata la vota­

zione del terzo corpo. Il partito oruiiti, 
che si era fatte delle speranze su que­
sto corpo, concentrò nel medésimo tutti 
i suoi sforzi per mettere piede nellÀ 
nostra amministrazione comunale. Ma 
di fronte alla compa'tezza del partito 
nazionale, ed al buon soaso del nostro 
popola, clls'Àacièi lasciò raggirare, vani 
furono gli sforzi dei oaporioui croati e 
dei loro affiliati. Essi riinas3ro in rile­
vante minoranza raggiuugeuilo soli S14 
voti, mentre la lista nazionale oe ri­
portò 537. 

Oggi poi a mezzodì si chiuse la vota­
zione del secondo corpo, segnando una 
nub^ii sconfitta del partito croato, ohe 
soccombette con soli Zi voti di fronte 
a 129. riportati, dalla, nostra lista. 

Orando esultanza », 

•̂ SÌN ha,;da Trento, 5 novembre: -
«Anche nel. primo òorpo spuntarono 

tutti .1 candidati raccoijnandati dal ̂ Co-
mfWra tTtóiVnaTè ' li'bèràìe. PKoàs eletti 
ì dlgQori Larchar, Tambosi, Gllli, Siili, 
Bassetti, Covi e Gressel ». 

I 
IjOndfa 6 — La baronessa vafluva 

Hraish'liii èrà'rRi'tò ia s'òmd'a di'iBu.'uOO 
lire iterlioe (3,760,000 franchi) perohò 
sia eretto a L^opdra un Ospitiile per gli 
ammalati di tubercolosi. 

PlCQOLE_VITTIME 
Utrecht (Paesi Bassi) 6 — Durante 

up.a. festa dedicata ai bimbini, ai quali 
dovevano essere distribuiti alcuni ba­
locchi, si ruppe un impalcato che era 
s(,ato costruito sul canale. Cinquantik 
bamibini caddero nell'acqua e parecchi 
annegarono miseramente, 

I'Clanni'9 lo Tittlaé delle burrasoiie 

Londra 6 — In seguito ad u(ia forte 
burrasca scatenatasi in questi, giorni, è 
crollata la diga di Bi'ighton, Si annun-
ztauo parecchi naufragi e molte vittime 
uinane. 

SÒlÉti francesi clie cuiBOiettOQO eccessi 

utico, egli m'investi: 
— Cìh6"^iiesfì, olirò mio^ ̂ chi 

Andiamocene' In Africa, a 
lìzz,ire somali 1_ 

MMl ?Pl('t. '̂'̂ ''"'' ""'*" "pp'"* '' 
piede d un oàrbiró si posa sulla bandiera 

\iìm 1 
tura-

fu trasportato nli'ii.spitile in istato gra­
vissimo. 11 motivo dèlia tragedia è an­
cora ignoto. 

U l t a g r a a c i o n a s t o r i e l l a 

La racconta il Figaro. M un .gran 
balio, a Borlmu, un oolounelio s'avvi­
cina ad un giovaiiO tenente, ritornato 
di fresco ditlla scuola lùilitara, che' por­
tava sul petto, aome deoorazioaa, una 
gran piastra d'oro, tutta adorna di bĵ il-
lauti. 

— Ditemi un po', teneitè, che cos'è 
quella roba l ì ! 

— E' uu Ordine, signor colonnello. 
— Un Ordine! ma non mica prussiano? 

perchè non lo conosco. 
— E' un Ordine inglese. 
— Vedi un poco t E chi ha potuto 

darvi questo Ordine ? 
— Mia nonna, signor colonnello. 
— 'Vostra nounaì — esolama il co-

lonaello scoppiotido dal ridere. — E ohi 
è vostra nonna? 

— Sila Maestà Vittoria, regina d'In­
ghilterra — .riKpoode il giovane principe 
Alberto di Schlesw'ig-IioUteio; mentre 
il ooloonellu, che. non 1' aveva ricono­
sciuto, si allontanava tutto confuso. 

Dfi'INTERyiSTAJOlf D'ANNIISZIO 
Il Figaro sòriVe: 
< Gabriel d' Annunzio vieut de ter-

miner une tragedie à quatra per^images 
qui sera joueo a la Keaaissàiice, et d'ont 
le principal rb'.e eài destine a Sarah 
Baràhardt ». 

Uno scrittore ha intervistato il D'Ao-
nuosio a Francavilla a Mire e gli ha 
chiesto quando andrà io scena ia tra­
gedia. 

— Io febbraio o ai<. primi di marzo. 
— E ' soritta io prosa o în versi ? 
— In prosi ed in ìlaliano. Ora io stesso 

sto trailuQandola in.francdse. 
— Di quanti atti si compone ? 
— DI cinque. La Bernhardt ha- una 

parto importantissima, £ ' quasi sempre 
in iscena. Vi Saracino quattro intermezzi 
musicali, probabilmente del Massenet. 

— Sarà rappresentata ia Italia? 
— SI, se là Duse, riuscirà a riunire 

un gruppo di attori intelligenti e vo­
lonterosi, 

— Quanto tempo hai impiegato a 
scrivere l'intera tragedia,? 

— Oifra' ib rHé^' p'oloBè da'q'aìisf li'ue 
anni la preparavo, la vivevo nella mia 
làente. 

Compresi che in q lel oioinento uul-
l'altro avrei saputo sulla tragedia... al­
meno per gli altri. 

— E il Fuoco l',hai principiato 1 
— L'ho quasi alla metà. Comparirà' 

nella Rèvue de Paris probabilm'^nte il 
primo di febbraio. Contempòi'aneamsnté 
uscirà in volume dal Treves. 

— DI ohe proporzioni sarà? 
— Psijle proporziq;ii;j;i,ol Piacere a 

con Jà'for'ma'dèlie Vergini delle Éocce. 

BreslS — L'altra nòtte,solennizzandosi 
la f'!Bta di S. Bàrbara,, avvennero al­
cuni dirordioi. Parecchi sott'ufficiali, di 
artiglieria e saldati percorsero le vie 
della città', con , l e sciabole sgnàln^ie, 
minacciando i paasafrti. Spenserò'poi-iè^ 
fiamme di gaso irruppe'ro nei CaiTè. Parte 
di loro si repò dinanzi alla caserma, 
gettò sassi e insultò l'ufficiale di guardia. 
Gli eccedenti feoero opposizione alla po­
lizia, minacciando di morte le guardie. 
Si opposero poi anche alle puttuglie' 
militari. Furono operati parecchi ar­
resti. 

Parigi 6 — Il capitano Metlz ha 
sparata dup colpi di revolver contro il 
colonnello l^iucelip. Uivolta poi l'arm.a 
verso sé stesso, si freddò. Il coìoiinello 

l>̂ K la dÌstrii2Ìon6 umaiia 
Quanto forse sarebbe più bella la vita-

se l'umana intelligenza avesse.spiegato, 
nei' m % t i » J IS'loWi^r ri¥sa1 1 % • 
brilè''àltlv'ità oh^.và spiegjindo nel tro­
vare i''lnidi più effliiaoi p'er'distru^garla!; 

• Ndh pasàa g'ior,no.89iizit,che|venga'Wffi '. 
nunciato un' n'ùb'*o trovato p'érmahdir'é" 
più.speditaiBente il proseiflj) a!IW,tro 
monilp... , . ':•/! 

,Oé!gii per esemplo, l'Bwrtmp, di.Lonv 
dfst'i-a^nuflzia ohe gli Stati, Uniti stanno, 
costruendo una flitta di palloni,,di-.. 
rigibili par la^guerra, armati di bomba 
micidiaHi asso^gitóg'e'r ««D'i'tbt'llé'-lè'iìi-
venzioiii -guerresche'ohe'l'inshtlterra ha 
più dàitfe'more synoilai nSàochina p'ér" 
volat'6'e'il- battenti sottomarino; La =0*; 
zion'3 ohe prima impiegherà tifàcchlne 
aeree ,da gu.err|(,,j8ajà .padconaj della.si-

tiitìzionef„nìfnlt&ra!t.'";":., X']':. '. /';,;:;,. 
A,'talÌ^-'sÌDu(Ìi; paifale Vpp/iriWóoo! 

anàp(;i\q6m8'ijn'iar|dóWò,^B^ 
'un8''jnàni£i3Slà;jf^rftà^,,..:..,.•"'',.;'.';,;', , ' ]i^].^:^ 

Fìn{i5:à''la'. saia'•àpplipàzi.b'fjè "̂  
dèi',Vaipelli àerej' a, apojiq .dj" guorp ,fu'-' 
rollò gli ordinàri palloni frenati; LJbfri,, 
non servono sa non al|e città àsseiiiàtè 
per :pj|nnnioarejotìlljgll aibioitctlSfno'tì i 
maijquest'o8.a, è ,̂ pioit0 incèrto a limitato, 
tautqipiù oiiftla cofflunicazipno dpnrìe-

'soe.soambiftvolp, : .. V' 
Ma i palloni frenati già diedero uti­

lissimi. ri.?)jitati. •ÀJutti rè, , ndtO:.r cotte 
'fin dal 179i;:il; generale,.J^utdan siasi 
servito di uno di essi, prima della bat­

taglia di Ftsnrus, ed abbia eoa) pò-, 
luto conoscere le posizioni aeoiiche e 
preparare la vittoria alle armi trabcesi. 
Altri palloni frenati vanniro usati d u ­
rante la guerra amarioiina di secessione 
{1861-74) e Bel Paraguay (1866). 

« • 
1 tent!iti^i..per.,rend.ere gli .aerostati 

dirigibili furaq'o molti, ma anpora non 
diodero risultati del tutto soddisfaoBoti, 
Il solo campione di questi palloni ohe 
obbaiiisoe alla mano dell'uomo è quello 
fors'e, ohe f« inveu.lato dal oanìtanoi fran­
cese Kènar^ j il quale pero riconosce 
che il probiàra^.non pitrà ;dirsl vera­
mente risolto, fioche la sui nave aerea 
non avrà raggiunta un» valòoi.là di 13 
metri al minuti secondò, mentre ora 
stènta a r,iggiuogere quella di 6 metri 
al .secondo, cioè di 22 o 26 chilometri 
all'ora, , , 

Ad ogni modo, lai scoperta del Re­
nard è t^la ohe invano efi vorrebbe dls-
stinùlarps la importansa. Il Governo 
franc^esè lo ha compreso, e, come, ha 
,dotato ogni oorpo d'armata, d!un parco 
mobile d'àereostatica, ogoì piazza forte 
d'un parco fisso, ogni scuola del> g#alo 
di uh corso d'al'teaereooautioa, così ha 
stabilito io G'alais uà vero arsenale per 
qjies'̂ a parfedei servizio militare. Quivi, 
'n§l ,1884(, f̂ oèl 1(1 sua, prima ,a806Qsione 
ir ìtàllonè olìiamato France, dei capitani 
,R.anard o Krebsj quivi viene posttutto 
tutto il materiale destinato ai parchi 
aereèstatiolj tutti" i reggimenti del 'ge­
nio vi mandano uMciali e la metà dei 
soldati destinati alle compagnie i'aereo-
Stieri, 

» 
Il « ' 

Or non è molto, un giovane ingegnere 
americano, il Pennington, già notissimo 
per rinvenxione di una vettura con mo'-
tote a petrolio,, ohe ottanue il primo 
preaio al concorso degli, automobili a 
Noova York; ÌiA inventato ia « lorpei 
dina aereo-automatica », A Londra si è 
anzi costituito un « Britsh,< Aerial 'War 
Sindacate » per sfruttare l'importante 
iuvenilone. , 

Dai,ragguagli e dei 4iS3gni che oe 
forniscono, i giornali americani, - si de» 
duce ohe il corpo principale della nuòva 
macchina ha forma oblunga; nell'interno 
è., il, motore a petrolio, che mette in 
moto tto'elloa, situata nella parte retro­
stante dell'ordigno; aldisot t 'oè l'àppa-
r«oehio, eia, al momento debito, lascia 
piovere sql suolo sottostante grossa quan­
tità di dinamite, che, a detta dell'inven> 
tore, basteranno a sconquassare in po­
chi minuti una città, paggio che non 
possa' tare un terremoto. 

Queste torpedini aeree opereranno an-, 
tomatioamebte, senza che sovra di esse 
si trovi alcun UOMJ,' il ohe permette di 
restringere d'assai lo spazio occupato 
dall'ordigno e lo rendono .assai m'e'oo 
pesante. Un'Orologeria regolerà,l'altezza 
del volo e la direzione della maóohina 
voIa,ote;.un orologio determinerà l'istante 
della caduta della nitroglicerina; eco; 

• Le torpedini aeree non potranno'tor-
nare nel campo degli aereosiieri ohe 
le diedero il volo ; ma il Pennington trovò 
modo di farla poi scoppiare, con eroico 
suicidio, dopoché avranno compiuto 'la 
loro bisogni, anziché cadere fra le mani 
del oemipo. • . ; • 

Le pìccola torpfl|d,ini, volanti ohi il 
Penniogtoa oo's&'iisae'finóra per i suoi 
esperim'en'ti, 'è'ranà di seta, op'me qiiolla 
del p'àllo'niordinàri; maquellò pln'grandi, 
fatte per isolai pratici, sonò di allumi­
nio. 

Paiono fiabe, e sono fatti. L i mente 
rifugge ii^orridita dall'immaginai'e ciò 
ohe saranno le guerf-a future, quando 
lo^'aeTeo-torpedini distruggeranno in bre-
v'ora una città, un esercito, ed i bat­
telli'8atta-,marioiannienter.inno io breve 
ora con siluri una poderosa fljila co­
razzata . 

UncasoilitetaflopariiQ col siero Fastenì' 
"Telegrafano da Moulins al Petit Jowr^ 

nal : 
« In uho degli ultimi giorni di set> 

tembre un abitante del villaggio di Gran-
ges, certo Giovanni Petitalot, fu ferito -
per isbaglio da' un cacciatore inesperto. ' 
La palla del fucile gli traversò la coscia 
da parta a parte. 

t La ferita, in cui erano penetrati dei 
brandelli di stoffa, non tardò ad aggra­
varsi, etdopo qualche gioi'no si sviluppò 
il tetano, 

11 medicui chiamato al letto del ferito, 
ebbe l'idea di firgli una iniezione del 

siero antitotanico, inventato all'istituto 
Pasteur; ma par» che la dose fosse trop -
pò debole, e lo stato del Petitalot andava 
sempre aggravandosi. Allora fu chiamato 
un altro medico, il .dott, J,jly, il ,c(aale 
g|i praticò due altre f)rti,s9Ìmè iniezioni 
di siero. L'infezione tetanica; diiDiotti 
subito, e otto giorni più tardi il fijt'ito;ot'a 
completamente fuori di pericblo, e'tìggi 
è guarito. 

.Un pai'ticolars o'unoso: gll.anii.ci'dsl 
Petitalot, ritenendolo pardqto, avevano 
già raccolta una somma di denaro per 
Comperargli una corona mortuaria.»'. 

La s c o i i M l i D'lla:citt^$rì)istì)ri{^a-
Il'à'iG isóMo i^ìlilloilla' 

La esistenza di ptfpolaRib'oi preistbri-
che, dimoranti su- palafitte nei laghi e 
anche nel maro, eî a ignota fiao alla 
metà di q^ùsato sî ooloi 

'Si sbdpl-iroiio' - ^ pel*' ettàre uil' re­
cente esampio — gli avanzi di case prei­
storiche nel fondo del lago d( Varese, 
cosi mite io mezzo all'acqua' per, esser 

lai sicura dalle'fiere. ' 
Le casj, aggruppate e pidb'ta'ts.'sù'pa­

lafitte', fòrmavtiùò' doV'd'illaggì'':' ij'il'alli che 
oggi» gli soienziati chiamano i villaggi 
lacustri. 

Ài nostri giorni si ignorava che di 
questi villaggi lacustri — 1 più antichi 
dei quali risalgono alla fine dei tsmpi 
della pietra o della età del bronzo — 
ne fossero stati piantati nell'America 
dal Nord. 
. Gl'ai; invece; sepoado n|i^^f;i,l";P^o• 

.9»v;tóó' nàto Americano', di'N'aw-'i ork, 
un certo Uri Friiolc CttiihiÀ^," già noto 
per altre sue ecoperte nell'Arizona',' a-
vrebbe di recante scoperta tutta quanta 
una città antichissima, sorta e cresoiuta 
in mezzo alle Innumerevoli isolette dalla 
Florida. 

Qaesta civiltà rioorda quella delle 
popolazioni lacustri della Svizzera, ed 
a probabilmente passata per le mede­
sime fasi, a giudicamo dagli strumenti 
in .osso e in legno, dalle stoviglie, dagli 
ornamenti, dalle atofi'e finamente tessute, 
dagl'idoli, e dalla maschere che ì morti 
portavano sul volto. 

Il dottar Cushing esplorò i desolati 
isolotti della Florida, che sono poi .tanti 
ammassi di conchiglie, e si stabilì nel 
villaggio di Tarpon-Springs, in un iso­
lotto che potrà misurare venti metri 
circa di diametro, e che si erge nel.mezzo 
di uà bacino artificiale. 

Per due mesi continuò i suoi scavi 
a riuacì a far porre in luce 600: sche­
letri. 

I socialisti non io créderanno, ma il 
fatto sta che l'ineguagiiania sociale — 
questa grande e misteriosa legge .ohe 
governa l'umanità — sopravvivo alla 
morte. 

Alouni degli scheletri, probabilw^nte 
1 capi 0 i sacerdoti, erano ripiegati su-
se stessi a mummifijati, secondo il pro­
cesso in uso al Perù. 

Accanto ad essi furono raccolte pie­
tre dalle forme strane', piccoli idoli 
grossolanamente fabbricati, certo ;.<iei 
feticci, bestie o cose inanimate, a cui' 
1 selvaggi attribuivano virtù sopranna­
turali: ••p\ji,eo,l^elli, _ ,p;ttn'te':dj' ttSiJiià'.'lm 
silice e ornamenti in pietra preziose. 

Le ossa dei inorti della classe sociale 
inferiore orano state' disarticolata e 
poste In un cumulo su cui poggiava il 
teschio. 

Altre ancora erano avvolte la pelli 
di animali a deposte in cassetta fatte 
di assicella sottili o dì giunchi. 

Questi avanzi mummificati, sepolti, in 
epoche d.verse, formavano dei luoghi 
strati in ciascuno dei quali i medesìinl 
riti erano sempre scrupolosamente os­
servati. 

Certi scheletri portavano una ma­
schera di legno, usj che,si pràtica an­
cora lièi Messico, sebbene qui le mà­
schere fossero di pietra. 

Il Di'. Gushing rintracciò parecòtii 
scheletri aon punte di frecci confitte 
nelle ossa, e altre nel cranio'qiia a là 
speiszdto: uonìi'ni probabilmeóté. uccisi 
in battaglia, 

Sulla loro testa poggiava un vasj di 
terra sormontata da una grande con­
chiglia che avrà'servita da coppa. 

Con tutto il riàpottd' pél 'Dr. Cushing 
noi crédiamo ohe non si tratti d'avanzi 
antichissimi, preistorici, com'egli dlcij; 

Anche oggi, negli isolotti australiani, 
alcuni selvaggi piantano le loro abitazioni 
su palafitte proprio pome dovevauo esser 



quelli del Iago di Vnr?so, dei laghi sviz-
seri, eco. 

Niente di più probabile ohe nella 
vasta regione del Nord Amerioa, dove 
sono ancora vaganti le Pelli Rosse, gii 
isolotti della Florida fossero abitati pa­
recchi secoli dopo l'upnoa preistorica. 

Né vale, per risalire al periodo prei­
storico, addurre la prcsonia degli stru­
menti di pietra od il metodo di mummi-
flcanione dei cadaveri, giacché certi 
strumenti di pietra sono ancora io uso 
nelle tribfi nomadi e la mummiflcazione 
era in uso poi anche nell'epoca della 
maggior civiltà In Oriente. 

"~clLEmojcoFio~~ 
Cronathe friulano. 
Dlctmbn (141!). L'impantore Siglimondo i 

TÌcavatQ oon motte futa «n onori a Gtvidab, ove 
iisae generala parlamanto nsl qu&lo ai dollbora 
di estingnoro Tiliilaoi) Savorguano, par il bang 
dalla Patria. 

X 
Un p«iuì«nf KI gionio. 
Vivera e non rlvivoto, desiderars D non rim-

plftomere, sogoare e non ricordarei A saggflsza. 

X 
CfO^nisioni otUì. 
L'igtgno deUji aacloA. 
Obi Q0 ha la postibilft&i si prepari da kè Ta-

ceto in casa con poro vino. L'aceto cha ai trova 
in commerelo è apasio ailultorato coU'acìdo 
lolforico, QoU'acido tartarico, e talvolta con sali 
dJ jrama e di piombo. 

La sfinge. Monoverbo doppio. 

T 
SpidgwioaA dei logogrifo proaedeata. 
AFA — PANQO - NOIA — FAOIAMO. 

X 
Par finire. 
Ad nua eeposiziotio artiatìoa. 
— -CfoQ o'e male, quanto qaadretio.» 
— Ehi la eompotìzìone non è bratta, m« m 

paro m«ld Itlamlnato 1... 
— Che vnoil L*oIto forae ara cattivo. 

jpenna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 dì ià dei Judri) 

Jiiiji MI HMMiHMmiLii »i S.'",!* wwin iij<ii[*i i."̂  ~y,.} 
IL FRIULI 

les***^ 

É una questione vecchia e che in­
teressa grandemente i Cumuni del Ve­
neto e del Mantovano, per i quali non 
valgono le disposizioni vigenti per gli 
altri Comuni del Regno. 

Mentre in riguardo ai cittadini di 
tutte le altre proviucle v'é gratuiti di 
assistenza reciproca tra l'Italia s l'Au­
stria, questa gratuità non è stabilita por. 
la Venezia e Mantova ; le provlncie no-
tre dando un gran contingente agli o-
spedali dell'Austria, ne veniva in con­
seguenza ohe i nostri Comuni erano e 
sono costretti a inscrivere nei loro bilanci 
somme notevoli per provvedere alle spe­
dalità dai loro amministrati ricoverati 
negli ospedali stranieri. 

Ora é stato presentato alla Camera 
il disegno di legge che mette le nostre 
provinole nella legge comune ed eso­
nera da quei gravi carichi i nostri Co­
muni. Il provvedimento audrà subito in 
vigore, dopo le debite ratifiche. 

Ciintemporaceamaote lo Stato assume 
di anticipare agli ospedali esteri ohe 
ne hanno diritto le quote loro spettanti 
(080,000 lira circa) per debiti di alcuni 
Comuni, e che questi si erano rifiutati 
od hanno ritardato a pagare. I Comuni 
debitori a loro volta rimborseranno lo 
Stato in dieci annualità. 

Su questo disegno di legge — che 
speriamo entri presto in porto — furono 
nominati commissari per riferire gli oo. 
Rizzo, Schiratti, flemma, Morpurgo, 
Cremonesi, Bertolioi, Santini e Cerrutti. 

Ola liniera li carta fossile is Caraia? 
Scrivono dalla Gamia : 
« Certo Giov. Batt. Moro, operaio da 

Cercivento, lavorando in qnesti giorni 
nelle vicinanze di Novello, e precisamente 
nella località denominata Giai, alla de­
stra del torrente Gladegna, rinvenne 
con grande sorpresa ad una certa pro­
fondità del sottosuolo i principi di una 
grossa vena di carbon fossile allo stato 
terziario. Il carbone à lucente, perfetta­
mente buono, e atto alla combustione: 
è solo il caso che la vena continui e 
che le pratiche della ricerca non deb 
bano limitarsi a cose puerili, 

< intanto il Moro chiese alle autorità 
competenti il permesso di lavorare per 
le cognizioni relative, e queste — die­
tro parere del brigadiere forestale di 
stanza ad Arte, ed espressamente inviato 
nel luogo della scoperta — gli conces­
sero il periodo di otto mesi di lavoro. 

« Se sarà il caso, non mancherò di 
mandarvi, sull'importante argomento, 
più dettagliati ragguagli », 

U n I g n o t o c h e « t ' a r m a . Giorni 
sono dalla stanza aperta di Enrico Basso 
di Orsaria (Premariacco) tu rubato un 
fucile a due canne del valore di 30 lire 
circa. Il ladro è ignota. 

P e r u n n u o v o p o n t o s u l J u ­
dri» Scrive il Corriere di Gorizia: 

< Pino dal IS66 pende l'idea ed il 
progetto di necessità di un ponte inter­
nazionale sul Judri. Ma trent'annl san 
passati e quel ponte tanto evidentemente 
necessario è tuttora in mente Sei, Ora 
sa ne riparla, ma, per la divisione del 
Comnae di Doiegna da quelli di Cosbana 
e Mernico, anche gli Interessi per il 
ponte si sono scissi, a si disputano in 
quale dei due Oomunl debba essere il 
ponte. Per Dolegna militano le mag­
giori ragioni, e giovedì fu qui una de­
putazione per interessare il Deputata 
00, Marani ad occuparsene, ed egli es­
sendo a Vienna gli si sono diretti per 
lettera esponendogli la loro giusta do­
manda e pregandolo di patrocinarla, tanto 
più che i deputati sloveni patrocinano 
la pretesa di quHili di Mnriiioo >. 

L a v o r i n e c e s s a r S e d u r ' 
g e n t i . Scrivono da LatLsana ali'A-
driatico : 

<X'o una corrispondenza da Porto-
gruaro. Inserita in questo giornale, ap­
prendo chs vi si tenne una riunione 
allo scopo di provvedere alio scolo Lu-
gugnana. E' davvero tempo che si agisca 
sul serio e si risolva una questione dalla 
quale dipende, starei per dire, la vita 
0 la morte di Am misere frazioni: Lu-
gognana e Glussago. Frazioni poste in 
località bassa e malarica, ohe altra 
speranza non hanno di migliorare le loro 
condizioni igieniche se non da un M-
lecito risanamento ottenuta collo scolo 
suddetto per prima, e con altre opere 
poi di non minore importanza, che do­
vranno compiersi a complemento dello 
scolo. 

E' trista infatti vedere due villaggi 
estesi e produttivi In balla delle acque, 
che in larghi ed abbandonati fossati, 
in atagni d'ogni forma e d'ogni misura, ì 
coatitalscono delle ti^r'e cloaoAe puzzo­
lenti e pestlftire; delle strade, dei cor­
tili convertiti in fangose paludi; della 
acque putride insomma da ogni parte, 
ohe non avendo sfogo nell'interrato 
canale diventano semenzaio di febbri 
micidiali. Chi ebbe la mala sorte di vi­
vere in mezzo a quello disgraziate po­
polazioni e di constatarne le soiTeren ze 
ed i guai a cui vanno soggette, e di 
cui portano scolpito sul volto il marchio 
fatale; e dal ventre gonfio mostrano il 
luogo d'origine, tanto che la loro misera 
ooudìzioLe è proverbiale nei dintorni e 
fa le spese dei tristi confronti e dei 
saggi di malessere dei nostri villaggi 
paiastri, sa quanto urga provvedere. 

Che la vicinanza di vaste paludi sia 
coefficiente primo della malaria, ò vero, 
ma nessuno potrà negare ohe miglio­
rate lo condizioni interne delle case, 
delle adiac^'iize; prosciugati gli atagni, 
regolati e concatenati i fossi in modo 
che tutti per collettori secondari pos­
sano affluire al collettore principale — 
il canale Lugugnaoa — si tolgono le 
cause Immediate e vicine e si prepara 
un ambiente relativamente puro nel 
quale la malaria circostante troverà un 
correttivo, un antidoto. Tutto ciò é su­
bordinato all'opera principale: è quindi 
indispensabile lo scavo del canale a cui 
oggi si pensa, ma che, a quanto pare, 
viene ostacolato, o la sua efficacia me­
nomata dal cosidetto Sostegno del Gao-
mozzo. 

'Togliere quel Sostegno é il voto, il 
desiderio, di molti; provvedere ad una 
condizione deplorevole, risanare nn vasto 
territorio, é questione di giustisia, di 
umanità. Chi ha il dovere ci pensi: colla 
collaborazione di teonioi e di pratici 
studi la questione in modo che venga 
risolta con decoro, ed a comune van­
taggio delle due disgraziate frazioni e 
dei singoli interessati ». 

T a r c e u t O f 4 dicembre, 

Clericalia. 
Coir appoggio dei ialami cattolica­

mente confezionati, si entrò colla mag­
gioranza, come ai vide al fatto, nei Mu­
nicipio; si entrò nelle scuole, ove ora si 
vorrebbe far entrare a docente un indi­
viduo impossibile ; si entrò nella Coogro-
gaziono di carità. Non è vero! — disse 
un mal informato corrispondente. — E' 
vero! — ripeto io. 

lutanto un agognato boccone di que­
sta torta é già sul piatto di fronte ai 
lamenti di chi patisce la fame ed in 
barba ad un decreta reale ch^ lo avea 
tolto. In quanto poi.all'amministrazione, 
di quattro consiglieri nominati, noo è 
zio, un nipote ed uu cognato, roba del 
pievano; resta il quarto, un bravo artiere 
che ne ha isbbastauza neil'fittendere a' 
suoi lavori, ed il presidente. Questi ò 
uomo sopra ogni riguardo ineccepibile, 
di buon criteriii, che vedendo nudar le 
cose al rovescio di un indirizzo sano, 
amante com'è di una vita senza fastidii, 
non vorrà mettersi a tentar di rsddriz 
zara le gambo ai cani, e riuuncierà. ' 

Il piano fu ben studiato, ed a compir 
l'opera si vorrebbe mettere a segretario, 
che sarebbe il quasi tutto uell' ammini­
strazione, il caporione dei salami. 

Non basta. L' altro giorno ai stampò 
sul Cittadino, «è dicente Italiano, che 
la bottega catttlica di Tarconlo fu aperta 
per sovvenire ai bisogni dei poveri fe­
deli che venivano toglieggiati dagli stroz­
zini e dagli usurai (un complimento cat­
tolico!); ora ai propone a segretario della 
Congregazione di carità il lalamone, che 
no» è di Taroento, ma oonosee quello 
che si fh nel paese, perché la Canonica 
dice uou saper trovare in Tarceuto una 
persona abbasluoza oneita per affldirlo 
quell'importante incarico. 

Ahi si va troppo avanti, o signoriI 
Che vi illudiate proprio al punto di cre­
dervi 1 padroni del paese? Riflettete che 
Taroento è il paese dei Morgante, dei 
Cristofoli, degli Armellini, di Mioheleslo, 
per tacere di altri ; che Taroento fu 
sempre considerato in ,Friuli comò una 
cittadella del liberalismo, Coli» vostre 
Confraternite del Siorameuto, del Ri<sa 
no, delle Durutee, delle Figlie del Cuor 
di Maria, delie Terziarie di S. Francesco, 
ed ora coi salami a ntusetti a coli» "o 
atra bntiega cattolica, iutendureat» forse 
d: ridurre Tarcento ad un ghatto del 
vostro pseudocristi n^airoo?. ui. 

DeeeaaO' Ci g''.tagì IR triste no 
tizia della morte del nostro comprovin­
ciale dott. Eugenio Blasuttig, pretore a 
Correggia, 

Era giovane iotelligeote e studiosa, 
di carattere integro, di maniere gentili 
e piacevolissimo per il suo gaio umore 

j nei convegni deli'aioioizia. All'ottimo 
1 Blasuttig stava d'innanzi una brillanto 

ed onorata carriera, e nessuno poteva 
pensarlo serbato invece a cosi imma­
tura fine. 

Era sposo da appena un anno con 
una gentile figliuola del nostro egregio 
amico Giuseppe Manzini, e da due mesi 
padre-di una cara bambina. 

La perdita inaspettata di questa 
bravo giovane, ohe da parecchi anni 
conoscevamo ed apprezzavamo, ci ha vi­
vamente rattristati. A tutti i parenti 
oiandiamo sentite condoglianze. 

I n c e n d i . Per cau»a ignota giorni 
sono in Prestento (Tiirreano di Cividale) 
si sviluppò il fuoco nella casa di Anto­
nio Ronca distruggendo il fabbricato e 
bruciando due pecore e quindici quin­
tali di fleno, tutta roba non assicurata. 

— A Rivis del Tagliamenta (Torrida) 
vi fu un incendio nella casa di Valen­
tino ed Angelo Zoratti oon un danno di 
circa lire 1600. 

I n l i b e r t à . Io seguito a sentenza 
della sezione d'accusa della Corte di 
Appello di Venezia, furono ieri riln. 
sciati In libertà provvisoria, 3iovaDui 
Peschiulti, ISiia Valentino a Contessi 
Giovanni di Gemoua, arrestati il giorno 
20 novembre p. p. per falsa testimo­
nianza, come asrratano » ano tempo. 

[ * r l v a d i taemttl, Veunrdi scars'i 
v.iuni) arrestati alia staz',i):ia C;i'f0v.ari > 
di Goriza, Maria Ruicetta d'anni 14, da 
Rivignauo, mancante di carte di ieg t-
tlmjzione e di mezzi di sussisteuzd. 

O n m i n c l a p r e s t o . A San Pie­
tro al Natieope il 2 liorr. venne arrestato 
il ragazzo Giuseppa Vergollni perchè mu-
menti prima. Della fraziono di S.Quiriii >, 
aveva colpito oin una roncola Mano S'i-
nig, producaadogli delle ferite guarib li 
in quindici giorni. 

Il Vergolini uonfessò il suo fallo o 
venne posto io libertà pruvisuria. 

U n pro logr io c h e c a i n b l n p a ­
d r o n e . Giurni sono un abile ladro si 
introdusse nella camera da letto di Zucca 
Lorenzo ai R^inchi di Giglliioo (Cividale) 
a vi rubò uu orologio d'argento con ca­
tena pure d'argento del valore di 20 lire. 
I Giispetti cadono sjpra uu noto pregiudi­
cato, celebre per simili reati, il quale si 
sarebbe introdotto nella camera prati-
cand) un buco nella porta. 

Biagio Moro e figli, affranti dal dolore, 
partecipano l'improvvisa perdita avvo-
nuti questa mattina alle ore 7 e mezza 
della loro adorata rispettiva mog'ie a 
madre 

O l u l l a ttnaglIa-Aloro. 

Una prece, 

Oivldale, Ĵ  dicoinbre 1809. 

D u o t e s t e d e t e r i o r a t e , A Cor-
denous, in uu pubblico esercizio, insorta 
questione per frivoli motivi tra Mioris 
Angelo e Sqhiao Luigi, questi con un 
coltello causava ai Mioris lesioni alla 
testa, giudicate guaribili in venti giorni, 
per cui fu denunciato. Lo Schian poi, 
a sua volta, lanciava all'avversario un 
bicchiere ed una bottiglia producendo-
glì lesioni alla testa giudicite guaribili 
In 5 giorni. 

a r a s s i , d e l i n q u e n t i ! ! . . . Fu­
rono deferite all'autorità giudiziaria 
Pellegrini Caterina e Cepil» Sabata di 
Carlino perché dal bosco aperto di Giov. 
Batt. Billia tagliarono ed asportaruoo 
una quantità di legna del valore di lire 
una, e Franca Amalia, Cadorio Luigia, 
Verzegnassì Rosa, 2anon Caterina e Co-
lautti Regina, per avere dal hosco di 
Marianini Oscar, pure di Carlino, ru­
bata della legna per il valore di 60 cen­
tesimi, 

P i c c o l o flirto c a m p e s t r e . 
Brmacora Emilio, contadino da Manzano, 
fu arrestato perchè tagliò ed asportò 
alounì rami di sambuco per nn valore 
di lire 5, dal campo aperto di Sabut 
Carlo. 

F u r t o i n u n a b o t t e g a . Ignoti, 
penetrati di notte mediante falsa chiave-
nel negozio di Milana Camilla di Nimis, 
rubarono da un cassetto la somma di 
lire 13 in biglietti di Banca. 

O l t r a g g i . Venne denuci'ito certo 
Leone Strudulini da Carlina perché ol-

I traggiò quei segretario . comunale An-
j tonio Cicutti nell'esercizio delle sue fun-
' zioni. 

O c b e n o n C a p i t o l i n e . Dal cor­
tile aperto attiguo all'abitazione di Faoca 

' Giuseppe e Paolo di Azzano Decimo i-
I guati ladri rubarono 9 oche del valore 

di lire 36. 

! I n d i f e s a d e l O g l l o . In' una 
I rissa, sorta a Faedis per gelosia di donna, 
; Gerneaz Valentino, proadendo le difese 
! del proprio figlio, vibrò una legnata a 
, Butlini Luigi, fratturandogli una castola. 

Al ferito occorreranno giorni 83 per 
la guarigione ed il bastonatore fu de-

i nuncìato. 

I U n U o r d i f i g l i o ! I carabinieri 
. deanociaronu G-iovanni Sdraulig di Vs-
I sivizza (Distretto di S. Pietro al Natì-
I sone) pisr ooutinui maltrattamenti e le-
i sioni prodotte a suo padre Stefano. 
I Causa di questo agire del figlio sna­

turata sono privati interessi. 

AII'Kgregia famiglia Moro mandiamo 
noi pure le nostre sent'te condoglianza. 
Nella repentina sciagura, le aia di con­
forto il ricorda delle esemplari virtii 
domestiche che urnavanu l'ottima estinta, 
per le quali la sua memoria durerà ve­
nerata. > 

Za Sedazione, 

(La Città aj[ Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Mor­

purgo è stato nominato fra i commis-
aart per riferire sui progetto di legge 
relativo alle spedalità austriache. (Ve­
dere nella rrtbrica « Provincia »). 

P a g a m e n t o d e l l a R e n d i t a . 
Il giorno 3 del corrente dicembre ebbe 
principio presso le Tesorerie provinciali 
li pagamento della cedala della Ren­
dita consolidato, p pei cento lardo .e 4 
per cento netto, al portatore e mista, 
di scadenza 1 gennaio 1897. 

E i e x l o n i c o m m e r c i a l i , Nun 
molto numeroso il concorso alle urne 
nelledoesezioni elettorali di citici,avendo 
esercitato il voto solo 112 elettori. 

Sinora si conoscono i risultati oltre 
che di Udine, anche di Godroipo, Faa 
die, Gremons, Pordenone, Sanile e Tri-
cesimn : essi darebbero: 
Lacohin Giuseppe voti 297 
Facili cav. Antonio » 207 
Muzzatti Girolamo > 194 
Mascìadri cav. Antonio » 178. 
Orter Francesco » 173 
Spezzetti Gio. Batta » 188 
Bardusco Luigi » 159 
Volpe ooram. Marco » i38 
Morpurgo comm. Elio » 139 
Moro Pietro » 98 

Avrebbero di poi 
Volpe dott. Emilio 
Paciani ing. Krnesto 
Galvani Luciano 
Raetz cav. Guglielmo 
Pascatti dott. Antonio 

maggiori voii 
voti 

Non si conoscono i risultati d| 26 sa­
zioni. 

A Tarcento quel r. Pretore chiuse 
negativamente le operazioni alla or>̂  12 
anziché alle 16, peraui è quasi certo 
che si debba in quella sezione ripetere 
la votazione. 

C o l l e g i o d e l R a g i o n i e r i d e l 
F r i u l i . Ieri alle 2 pom. io una di'lle 
sale dell' latitato Tecnico ebbe luog > la 
riunione degli aderenti a questa nuova 
sodalizio, e dopo esauriente disouss'one 
venne approvato lo statuto sociale. In 
seguito a proposta di un socio \'ars<m-
biea votò poi una preghiera al Cam't>to 
promotore affinché esso rimanga in et-
rica sino alle elezioni del prossimo g'in-
naio, proposta ohe venne dal Oomit'to 
stesso accettata. 

Numerosa sono già le adesioni pnrve-
nute, ed altre se ne attendono. 

O r a n d n c a d i p a s s a g g i o . Col 
treno dalle 4.50 pom, di ieri è paiaato 
per la uostra Stazione ferroviaria uu 
Granduca di Russia, proveniente da Ve­
nezia e diretto a Vienna. 

G l i s t e n d a r d i a l l a c a v a l l o - -
r i a . E' stato firmato 11 decreto che 
restituisca ai reggimenti di cavalleria 
gli stendardi aboliti nel 1870. 

'Vita m i l i t a r e , Manoti', sergente 
del 26. fanteria, é promosso sottotenente ' 
e destinato al 19. 

4cXl M a r t e l l o » . Una circolare 
del co. Marco Danelnzzi annunciai la 
prossima ricomparsa dsl periodiao ,11 
Martello, 

L o c o o p e r a t i v e d i l a v o r a * 
Il progetto di legge sulle Società coope­
rative di lavoro, preparato dal Ministero, 
adotta in gran parte le proposte della 
Ouminlssione, che ne fece studio ape-
oials sotto la presidenza dall' onor. Bo-

«sacci. 
Il Goverua eleva a lire 300 mila t'im­

porto dei lavori che possono affi darsi 
a Società coop^irative, mentre la l<'gge 
attuale lo restringe a lire 100'mii^. 
La Commissione pare non voleasa supe­
rare lu lira 200 mila. 

Il progetto contiene una serie di .di­
sposizioni intese a distinguere le vara 
Cooperative da quelle spurie, e ad assicu­
rare ohe sotto la apparenza di Società 
operaio non si nasoondauo degli specu­
latori. 

Daìh noCizie raccolta dai diversi Mi­
nisteri risulta ohe le Cooperative di ÌÌ>-
voro dal 1889 in poi hanno esegu.to 
circa i 2 milioni di lavori, senza dira 
luogo a lagnanze iBÌYkaitaìaatrìà >sa, 
uè a gravi litigi. 

U l s g r a a l a n e l l a v o r o , V»isa 
le ore 3 e mezza di sabato certa Ùe 
Sabata Caterio« d'saoi 16 da Udt<n), 
tessitrice pressa lo stabilióieato di tes­
situra !3arbieri e Silva fuori porta' Ve­
nezia, lavorando, mise disgraziatamente 
la mano sinistra in un ingranaggio ri­
portando una ferita lacero contusa giu­
dicata guaribile in giorni IO 

AH* O s p e d a l e vennero medicati 
«abjto « (orl; QuatCo/o ÌPietro d'anni 9 
per ferita lacera contusa ad. un dito; 
Taboga Giovanna d'anni 70 di Udine 
per frattura accidentale al terzo infti-
riore deiravambracoló destro. 

_ O s t e s s a n o n l e g a l i t a r i a . 
L'ostessa Muiiols Maria di via A'quileia 
fu la acorsa notte dichiarata in ooutrav-
yenzione perchè, teneva, gante "èl aaa 
esercizio a bere e gozzovigliare dopo 
l'i rarìo fissato per la chiusura. 

Ubbriaco lu ve t tu ra . A'la 
ore 9.30 pom. di sabato le guardie di 
città accompagnarono mediante vettura 
in camera di sicurezza certo Casolini 
Luigi fu Giuseppe d'anni 35 da Man­
zano, domiciliato a Pradamsoo, perchè 
essendo completamente ubbriaco erast 
sdraiato a terra nei pressi della stazione 
ferroviaria; • 

V e n n e afeemtato a IJria^tà iì 
bracciante Pietro B.,,.,d'anai.2i,"da U-
dine, perchè èra Ih possesso di oa6fè di 
furtiva proveait:oza. 

S I p r o v v e d a . La strada dai viali, 
cha da porta Gomena conducono In Ohla-
vrie, è in pessimo stato: ' Si ' provveda. 

C h i l ' h a t r o v a t o ? Sabato aera 
è stato perduto un rotolo di carte che 
sono di vaiare calameata per chi le ha 
perdute. Chi In avesse trovato è pre­
gato di portarlo alla nostra Àmmiai-
strazioue. 

T e a t r o N a z i o n a l e , Domani sera 
avrà luogo una recita a banèfioio degli 
artisti drammatici ' Teresina , a Cesare -
Turati, e verrà rappresentato un dramo^a 
popolare in cinque atti, dal titolo; Ìl 
cieco mendicante della ìlaióhnd del 
Carmine di Udine, ovvero Là pazidd^ 
via Villalla. 

Questa dramma è tolto da una lsg(-
gonda udinese, dall'artista Cesare Turati, 
noto ed al Teatro Nazionale applaudita 
autore del Delitto di una Santa, 

Farà seguito : Un, truca di gnove date, 
farsa in dialetto friulano dell' avvocato 
F. Leiteoburg. 

Chiuderanno lo spettacolo alcuni giuo­
chi di prestidigitazione del tanto applau­
dito prof, llìcoiotti Bassi. 

Alcuni dilettanti udinesi goutilmeata 
cull'opera loro concorrono alla riuscita 
dello spettacolo, al quale non dubiiiamo 
vorrà assistere un pubblico numeroso 
coiriatento di divertirsi .e con quello 
nobilissimo di essere giovevole a due 
artisti che si trovano in cond'zioai me­
ritevoli di aiuto. 

LI* a g e n z i a g e n e r a l e d e l l a 
-«< F o n d i a r i a >^ Compagnie itaiìaae 
'l'assicurazione Incendio, Vita e Oasi 
Fortuiti, è trasportiit,! la via Cussi-
gnacco N, li, casa Pagani. 

Udina, i diminbra 13931 
li'sgait» gtatah 

Camillo Pai/ani, 



IL FRUÌ LI 

i 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal t9 no«ambra al 6 dioambra 1896. 

NaS Tiri maaolii 13 faamloa l i 
• morti f — « 2 

ESapoiti N — » .w 
Totata N, tt 

Storti a domiciliOi 
Teran FlotU-aallinail U Giacomo, d'anni 74, 

oawilIoM — aiovaani Parasanl di Antonio, d! 
7orni l i — Taraia Valattineill f» Ginaippo, 
Ianni i l , inora di OariUi — Garardo Minaltl, 

di mali S — Anoibtio d'Ortjodo fa Antonio, 
d'anni 38, nagoiianta — Lnola Vieario di 8o-
BMtiano, d'anni 6 — Lava Lardinl di Gior. 
Bau,, d'anni B _ Loigi Rimi di Antonio, di 
giorni 16 — Antonio I'o{Ir>|nul fu Santo, d'anni 
78, agricoltoro - Ilaria aibiffo di Antonio, di 
anni t. 

Afoni HttfOipilata aMli. 
Antonio Parasanl fu Oioranni, d'anni 81, 

•arto — Lnigìa Vioario-Oomiitll fa Girolamo, 
d'anni Ì7, casalinga — Riga Braasool-Bniil fa 
Ginseppa, d'anni 77, oasaiinga —'•Virginia Oe 
Faooio-Maoor di Olor. Batt, d'anni 39, serva •— 
Maria P^ranotti-Uoilar fa Domsnico, d'anni 73, 
caaalinn — Giovanni De Zorai fa Osvaldo, di 
uni 61, agricoltoro — Olnioppa Colorioeltio fa 
Phr AB/OBÌOV <l'aoai 73, librato — Tanaa Si-
monaltl-Uarani fa Giacomo, d'anni 63, casa­
linga. 

. , „ . Totale N. 19 
dai ijuaii 1 non apparionento al Comuna di Udina. 

Statrimonì. 
Retro Braida, agcieoltore, con Laura Bontà-

nulli, oasailDga, 
FHÌtliga>ion( di matrimOHio. 

Oinaappa Jdonlll, tioton, aoa Oiadllla Qra-
ntoae, latainola — Loronxìno Faofanl, agente di 
wumereio, ooii Giuseppa Santi, civile. 

B u o n a W H U M s a . 
Ojrerte Dtit* alla locai* CoagngiLVout di 0»-

mk In morie di 
' Quagtitt-ìloKi aiulitt di Cividaio ; Dorta fra­

telli lire 1, Beltrana fratalli I. 
' -^ Par l'Assoclaaione « Scuola e Famiglia • 
ii> morte di 
dal Tino ndb, Antonio : Anna a Silvio Mani 
lb« i. 

0889r¥Hzìonì mataorologiclìB 
StazioQQ di Udins — H. Istitatu Teoaioo 

a - l a -81) jore».jor« 15 j 
lu.'ril!a' IO I ) ' 1 

arati 
Sa 
Aitsm.ue.ia 
liv, dal mara 
Utaldo ralat. 
Stato di Oielo 
Aaqnaéid mot 
tini. KUom. 
Tana, aantig. 

(gior. 7 
Jor* e. 

T^mpenttxn miuiau sjU'«p«rto 2.S 

. VonU fortipnìmi — Cielo coperto COQ pioggiSa 

, . . M I m , „ i , . , . , . f I, , . ,, i t M M . ^ • • , . . f 

OQBTE D'ASSISE 

P A R R I C I D I O . 
IMiema del S dioembre. 

Presidente Vanzotti oomm. Vittore; 
Gludioi: Beili Zotti ave, Oiutieppe e Bia-
stini avT. Luigi; P. M. Oooclii 0*7. Fi­
lippo, 

Imputato : 
Melohior Cirillo fu A.Ddrea, d'anni 27, 

nato a Pozzalis, domiciliato a Battaglia 
di Fagftgiia, nonttdiiio, mma'^gliato, de­
tenuto dal 17 maggio 189U. 

. Periti d'acouaa: medìoi D'Agoiititti e 
Pitotti. Perito di difesa: medica oav. uff. 
profi Celotti, 

Difensori: avv. Giuseppe Girardini e 
Drjussi. 

L'adieoza antimendiana fu oooupata 
dal difensore avv, Girardini, il quale 
sostenne in via principale, date le con­
dizioni flsioo-psiolliolJa dell' imputato, la 
sua oomp/eta irresponuabiltté, ed in via 
subordinata ohe sia ammessa in suo fa­
vore la semi-respouaabilHA e la provo­
cazione grave. 

Nell'iiiJieBza pomeridiana ebbesi il 
riasauiito' del presidente; e quindi i giu­
rati si ritirarono per rispondere ai que­
siti loro proposti. 

li verdetto fu affermativo per la piena 
responsabilità o eolpabilttà deli' accusato, 
accordandogli soltanto le circostanze 
attenuenti; e in base a tale verdetto 
la Corte condannava Cirillo Melchior 
fu Andrea alla pena della reoluslone 
per Almi 30, dii^inuita di 3 mesi per 
l'amnistia, alla sofTogllMiga spooiaU 
asUfk F. S. per anni 10, ed agli acces­
sori di legge. 

Per un voto non venne aitimessa la 
semi-responsabilità, secondo il verdetto 
aoieiitifioo degji alienisti del manicoinlo 
di H^ggio d'Emilia, groaaaciato dopo 
tre. mesi d'osservazione. 

Falso, peculato, favoreggiamento. 
Udienza por», del 5 dicembre. 

Sono imputati : 
1. Àndrigo Giuseppe fu Gaspare, nato 

8 domiciliato a S. Quirino, d^anni 40 , 
già,portalettere rurale. 

3 . Grandi» Antonio fu Giusepped'anoi 
46, sindaco di S. Quirino. 

Stanno a carico del primo dieci im­
putazioni di sottrazione o apertura dì 
•attere raoccmandate contenenti valori, 

0 samplloemanta affrancate, o di falsi 
per avere apposta sul registro d'Uffloid 
la falsa firma dalle persone cui le let­
tere raacomandato erano indirizzil't, In 
due oasi l'Andrlgorisarcì il danno prima 
del principio dei processa. Complessiva -
menta le sottrazioni accertate ai ri 
ducono alla lieve «jiniai di apponi un 
centinaio di lire. 

Il secondo, cio& Antonio Gr.india, & 
acciisato di avere il 30 aprilo 189S, in 
S. Quirino, senza ooocarto anteriore a) 
delitto e sanità contribuire u portarlo a 
ulteriori conseguenze, aintata Giuseppe 
Aodrlgo a sottrarsi alle ricerche delia 
autorità coll'eocitarloa fuggire aii'estoro, 
col suggerirgli dì valersi a tale scopo 
del passaporto di certo Brocca, alteran­
done la (lata, n col aommiuistrargli la 
sprama di lira 1. 

In questa udiauz't si coslituì lu giuria, 
quindi la continuazione dal dibattimouto 
vanne rinviata a mercoledl,,.p, ;;. •'" 

Parlamento Nazionale 
OAUSBÀ D S : CSFUTATI. 

Seduta dei 5 . 
Presidenza Villa presidente. 

L'on. llu'Jinl rispondendo alla lotTro-
gaziooe dell'on. Paiamenghi-Orispi sulla 
gestione dei fondi dell'Aralilica dichiara 
di credere che non vi siano stati abusi, 
ma soggiunge che se ne rimette a quanto 
risulta dalla relazione presentata. 

Palamenghi rileva la contraddizione 
del presidente del Gons glie, polcbò la 
relaziono conclude ritenendo che abusi 
vi siano stati. E continua dimostrando 
l'fis.-ioluti ctjrretlazzi delM gestijno dai 
fondi pruvsuienti dail 'Àraidci , e ricor­
dando con dati e cifre che di quel fondi 
usarono par gl'identici Sui oltre 1 Mi 
nistari Crispl, anche quelli dell'on. Rudinl 
stesso e Gioiitti. 

Dopo brevi parole dell'on. Galli e un 
discorso violento di Cavallotti, la Camera, 
su proposta degli on. Gioiitti a Pala, 
meughi, decide la pubblicazione delle rela­
zioni Astengo, 

La questione, quindi, tornerà all'onore 
della discussione. 

Dopo, la Camera delibera gli articoli 
dell» legge sul matrimonio degli ufii-
clali e comincia la discussione della legge 
sulla tramvia o le ferrovia economiche. 

Lunedi esposiziotie finanziaria s in-
tcrpeilauee sulla politica interna. 

NOTIZIE f'oiSPAai 
DEL. M A T T I N O 

A quando la elezioni 7 
Roma 7 — Ieri sera, da 

persona nota a Montecitorio, fu 
iatervisitato uà ministro per a-
vere notizie sull'eventualità 
delle elezioni politielie generali 
per la prossima primavera. Il 
ministro rispjsc non sembrargli 
che tale eventualità sia pro­
babile. 

Estrazloul del règio Liotto 
avvenuto nel a dicembre 1896. 

Venezia 28 75 25 15 89 
Bari 89 79 65 26 74 
Firenze 73 90 83 8(5 13 
Milano 78 9 60 62 72 
Napoli 
Palermo 

52 51 19 55 35 Napoli 
Palermo 34 '47 90 71 67 
Roma 11 27 43 70 71 
Toriflo 48 8 37 72 76 

8t«j!l'a:iiiwliìt!g 

BI B 1 . I ^ T E C A 
Domenico Ciampoli - Le BÉranlflre — 

Uouia, Eutico Voghera. 
Il titolo suggestivo del volume non 

compendia che una raccolta di novelle 
tradotte dal Ciàmpoli con amore d'arte 
e acume d'intail^to. Baso fu mosso n 
quest'opera non da quella vanità, che 
logora i novellieri In genere, di arric­
chire il loro ptirìmonio letterario, ma 
dal loilsviiie pruiJOF'to di inst'.orn in nir-
colazione idee, metodi, arte, bellezze, ve­
rità, da con doveri! igocrare. E si suc­
cedono novelle dallo spagnolo, inglese, 
rumeno, serbo, russo, colla varietà di 
tipi, d'indole caratteristica, delle varie 
letterature. 

Piccolo Werhter, Esempio, sono poe­
metti di delicatezza; L'isola delle serpi 
una squisitezza d'umorismo; La donna 
e la tigre, la p d originale, un genera 
nuovo, curioso, che addurrà le iutellot-
luali lettrici a soluzioni più disparata 
dell'enigma del cuore fommlnile; Va-
nino il musicante, aàa. pietosa lirica. 

Sala. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e » 
E' d'affittare II secondo appartam>;nto 
della casa in piazzetta Valehtinia u. 4. 

Per inforiD'izioni rivolgersi all'Ara 
ministrazione del nostro giornale. 

Corriere commercialo 
JLlAtlao u f l l c f a f o 

del prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 5 dicambra 1896. ) 

Orani, ' 
Framenlo all'alt, da lira —.— a —.— | 
Oranotarao « <t 0.*- a 11,00 
naatafSone . • —.— a — 
Semiglall'ona • • —.— a —.— 
OìaquaQtlao • » —.— a -»,-> 
Sa^la . • —.— a — .— 
Sorfforoaao • • —.— a —.— 
Lopinl » m _,— a -.,— 
Arena • • —,— a —,— 
Paglnoli di pianura • • ~.— a —.— 

• alpigiani • • as.— a S2,— 
Foraggi. 

. / J.11I li. e 1°»1- «11"'"'- 'l* ll'a li.SO a 5,70 gì aoll alt» i[[, . . , 4_70 , 5 35 

K|.ieii.ba,..|h. : : itiiitr, 
Pagiadaleltiora . • • 3.90 a 8,70 

Combustibili. 
Lagna tagliate al qnlnt. da lira 3.00 a .2,34 

ì • Is stanga p . 1.79 a 1,94 
' Catlxine di lego» I qual. > • 7.39 a 1.io 

. Il . • . 7.— a 7.05 
1 pratil dei foraggi e combustibili lono fuori 

lì alio. 
Pollame. 

Cantioui al ohilogr, da Uro 1.15 a 1,30 
Qalrmo . . 1.— » MO 
Folli • , 1.05 a 1.15 
Polli d'India ausiHù > . o.OO a i|,9S 

„ hmaìm > • l.— a 1.10 
Oalio • > O.BO a 0-90 
Anitre • • •0 .95 a 1,— 

Burro, formaggio e uova. 
Burro ' al chilogr. da lire 3.25 a 3.40 
Borro del monte v « 0,— a 0.— 

Uova alla doaaina • » . 1.08 a 1.14 
Fruì a 

Noel al quint. da lire —.28 a 3 9 . -
Pari . • —.(6 a 33.— 
Pomi • • 8.— a 'i6.— 
Castagno • * —. 7 a —,U 
Marrou! • - —,— a —.— 
Pomi di (arra • <• 6 .— a 6.50 
Uva > • —.— a -T,86 

po' dì Rh'at'i, e 0)<1 alla ball'e peggio vi 

E questo è 11 fiiti'nvj*ponlB rlooatrnitn 
dai sìpiinri Oormì, <•! in quel m'ilo si 
condnoiva il Cni'igllo' a respingtire il 
reolam \ ohe po^n indarno era stato 
preaeri'.iU) ad « t'ir.tà «iip>irlorA, 

S. Oallàrossi. 

Sollettìno della Borsa 
UDINI! 7 dioambra 

Bniadliat 
Ital, 6 •/, eontanti 

• Ano mese . . 
Oeiia 4 VI • 
Obbligaidoni Asaa BMISS. 5 •/, 

ObbllKiiailoiiil 
Ititoyii) meridionali ex . . . . 

• S '̂o Italiana «z oonp. 
Pondriria Bine» d'Itali» 4 'I, 

., 4 '/, 
5 'I, Banao di Napoli 

FarroTÌa Udine-Pontobba . . . 
Fondo Caiaa Riap. Milano SVt 
Praatlta ProTÌncia di Udin^ . . 

Uanea d'Italia 
• di Udina 
« Popcìara Friulana . . . . 
« Ciooperacivii Udinese . . 

Cotoniileìo Udineae ax Coup. . 
• Veneto 

Soeiat^ Tramvia di Udine . . . 
• Forr. Merldioa. ex eonp. 

m Meditarr. ax eoup. 
C'a«nlif 49 valtafai 

Prenda eb^ua 
Germania • 
Londra « 
A'Mtria Baueonote... * 
Corone . 
Mapolooni > 

Chliuara Parigi aa floopons 

1896. 
die. 5 

9896 
97.37 

loa.ps 
98.— 

800.— 
292 V. 
4 9 2 -
4B» ~ 
400.— 
46S -
513 -
10*.-

116.— 
12C.-

n.-
1800. -
»69.— 

0 6 . -
607 . -
514 — 
104.65 
120.55 
Z6.S5 

"»-'/< 
1 0 9 -
20 96 

9330 

die. 7 
«7.27 
87.97 

108.— 

1)00.-
» 9 2 -
4 9 3 . -
499.— 
410— 
4 6 3 -
8W._ 
102.— 

758 . -
H 5 . -
WO.-
8 4 -

ISon.— 
2«7.— 

« 5 . -
6 8 5 - . 
812._ 

104 05 
la».'/, 
36 41 

«19 V, 
109,-
»0 80 

9346 

Il cambio dei bartifloati, di pagamento 
di dazii doganali i fissato per, oggi 
a M4k.e'V. ' 

hn B a n c a d i U d i n e ^ede oro 
e scudi argento a frazione.:,?&tto )Ì! cam­
bio segnato per 1 oertifloati doganali. 

ANIcaiO AHaKU gijiiat» tB8t.Oiiwtilo 

CoiuiinioQto {*) 
Oattaroesi Enrico dal Ojcnune d: Po-

voletto; dova rilevare con la- stampa' 
quanto segue! 
: Bglli reclamò" un giorno a l ' Oonalglio 

Comunale perchè il sigiior rCoPeu, ayy. 
Lucio fosse "obbligato a: ricostruire' il 
pinte sul panala ..Oiyidino di, ,Maraure. 

Ciò perchè questi è :rerede unico del 
fu don.: Antonio.. Coreo,: il :q«,ale ebbe 
già i'impresii i i quel ponte e oe fu 
ipteramante : pagato, in buona fede, dal 
Comune. Ma poi risaltando a questi' ul­
timò che la nuova costruzione era cosi 
diversa dalla dimeosiooi prestabilite, che 
l'acqua non vi poteva passare nemmeno 
in tèmpo di m,agru, gli oi^dioava,di de­
molirlo e di rifarlo come d'accordo. 

Il prète .Opreudeinpll. il ponte, ,;ne 
porlo a cftsà sua i materiali, e non fece 
più niente. . z, :: 

Il Consiglio al nuovo reclamo ordina 
alla Giunta un sopralnogo, e che gli ri-
fer)floa,rt08|o.'••':'!•'•;.':"'• '-. 

: L'assessóre Martinis :,Nic()lò, àssiinta, 
la presidenza dèi Oonsiglìò, gl i riferiva 
poi che Coi-en aveva ricostruito il ponte, 
e che non vi mancava :icha;,:qiial.chè i|^: 
paraziooe. Invece, due poveri oòntadioi, 
por poter passare di là, han gettato 
qualche trav* sul canale con sriprà un 

(*>l:Per questa articolo la.lSedasiona non as­
sume ohe le respoiuabilltli di legge. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLl.K BOUOLB Bl VIENM* 

M e s t e jensolti a i ! i i M, D M STetiicicìi 
Visite B CQiissltl ialle ore 8 alle i l 

T^^irrn . Vi» le! Mont'i, 12 • JMìnv: 

BERTELLI 
I A bMg di M(»Biln« • ipMUI, ttllo di e*UftUi* atriaW 

Fremlata iiii Esposlilanl Édlis i alultni . 
don MOIUKIÌO (l'oro ft d'tti-gonto 

sono vivanienfo raoéòmandsifa 
. la niiissiié iotiiiliUMEai;{ugiiiig|i 

liallù tìe.iaiitt^iorloitliiftimrle,. 
1 ADOTTATtì Irt t.lOLTi 08PEDAU ^ 
''•-••ol; J.» !.. 2.50ì i;.'t;'50, i U I, Jal pi.ifH.m, 

Premialo Stabilimento a motrice idraulica 
p o r la f a b b r i c a z i o n e 

Uste. USO oro e fleto l e p - Corolci ed omìi In carta gesta dorati inJiio. 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PUZZA QIARDWO, K. 17 . 

T I P O G R A F I A 
al S'srvirio dcli'Intendpnza di F!uan?..a di Udine — Assuma ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PREFETTURA N. 8 

C A R T O L - E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Daposito carte, stumpe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Speo':hi, quadri ed oleografie — Deposita stampati per Amministraiiioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opero Pie, ecc. 
VIA MEROATOVEOOHIO e VIA OAVOUB N. Si. 

COMPAGNIA ANONIMA 

coetro i iaesl ttlecenUo e riseM acceprl 
a p r e m i o O s s o 

Fondita e stabllitai in Toclao nell'anno: 1833 
Vi» Maria Vittorio, N. IB — Paiazio proprio) 

Ospitale versato : h. 1,125,000 
Capitali assicurati » tDOO.OOCOOO 
Premi in portafoglio > 13,200,000 
Sinistri pagati dalla fon- , 

dazione ' ' » "39,000,000 
t a Oomptignia accorda l'abbuono del 

10 per, centoannuOiSui prezzi di tariffa: 
per le assicurazioni di durata non ihinóre 
di'ii i ini-'5/ ' ''. ••'. 

Detto abbuono è dal 20 per centoTier 
lei .Gl'ere.Pie, Corporazioni religiose, Pab-
bjioiigii^iBJììiitiistràjiQhìivOhieseiìeac^ieco. 

La Oompagnia è rappresentata iti 'OS.lne 
e Provinola dal signor AIiBSSANDEO 
NIMIS, Piazza 'Vittorio Emanuele, Sil ita 
dgl Castello, n, 1 . . 

D' 
Il sottoscrìtto avverte il pubblico ohe 

ha aperto lemporaneamenta in Via Bar-
tollni, N. 5, Uiiine, ìin negozio di òttica' 
e_Biiioa con specialità unica della lenti 
di finissimo Cristallo inglese Sales puro', 
le quali ai^ntengQDo l'oocbia ripesato 
anche dòpo l'unga applicazione j ài paio 
lire. 1.15,a 2.50. Le tanto,: igieoi.ohg l.enti:; 
Cobalto di Berlino flnissirao, al paio lira 
2.6Q. Le rinomate lenti di : cristallo .di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra finissime, al,paio lire 5:50f 6,50^ 
e 7.50, E' pure fornito di un nuovosi-
stemà di Piocenèz ohe' non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com: 
passi, • e barometri ejegàntissimi. 

Grande assortimento,.di binoccoli, Oa-
noocbiàli, Manocolì, Telescopi. Assorti • 
menti li I, lenti, di : lutti' i generi; Bus­
sole, Oompuasi, Pantosoopì, Steresoopi, 
.eoo,:.eco.i ^ - ,1.; ••.•i: ••:.-

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eoo. eoo, ! IMiorosoopI'per 'selezione Seme, 
bachi) ettometro per misurare l.ii vista,! 

Si eseguiscono riparazioni " e cambi e 
si comprano canocchiali usRti. 

Q.Belli(,...cha noji possono venire,.in,per-
soni'imandinoil campione degli orchiali 
e v'érraiSno puntùalmanté servitii' : 

Antonio Bottegai, ottico. 

iiilEoliS 
•i'\:./^y . t i? '•:! . s p e c i a l i t à ' .•<•:•'; 

ÙmYIOfflSAeEMIUOGBEMESB 
Udine — Via Cavour. N. 3. 

CHI HA BISOG-ITO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E I t H O P A O L . I A . R I 
che trovasi in tutta le farmacie a lire 
n W A la bottiglia. 

OOÒOOOOOQOOOdO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricnstitueote e digesti.vo. 

E U R E K A 
Raccoraandat') alle signore D 0 N"N B .-

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEGAZZA.. . 
Specialiià ITALMO PIVA, Odine, 

via Mercerie, n. 2. 
Si vende nei principali esercizi della 

Città e Provincia. 

Quardaral dalle contTaffazIott(^''>: 

ooooooooooooòd 
CEITA PATALE! ̂  

Partropp al t_09he apesg ',.;•••'. 
Dop9 uno buine cene '*--.'-
Di BOpttrtìk la pene 
D'uQ lion dolor di $Iiar : 
La bojlie e' ha la patine, ','• 
11 atomi ai aint bmsor, 
L' i ora il gliitidor, 
E' lon tmiia» i DM. -'X 
L'b oa' il catarro atutrieo -. i 
Ch'ai fai ratt la bilo :̂,̂ ' 
£ al toghe di flaile 
Cui choii nn boa pargantl... .-^ 
— Qhollt invece àvoli :".•.' 
Uà got di A m a p o O l o i ; > l e (*) •• 
E doto eboBle storie 
B £airii t'm lampi 

(*) del farmaei»ia L. Bandrl di FagiiffM. J. 1 

C a m e r e amnaoMsHate d ' a f - . 
O t t u r o ia via Poaculle (via dei.-
Freddo n. 13.) 

CAFFÈ RESTAURANT FERROVIA,-
U D I N E 

Oggi lunedì 7 dicembre.. . 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Ouelna ealda aino allo ore SS. 
I Risotto con salsiooie. 

Filetto di bue sauté al timballo di ca-. 
voli fiorì. 

Se loppa di vitello alla napolitana. 
Latticini di vitello ai tartufi, 
Uondola con brovada. 

Dolci ; ; 
Pudingo di patate alla casalinga, 
lionleau al framboise. 

Carlo Burghar'.': 

http://Aitsm.ue.ia


IL F R I U L I J!i» 

Le Inserzioni per Jl tritili si ricevono esclTisivamente presso rAmministrazione del Giornale ìw Udine 

00 
"•<" .-.1, i i„ 1 , , - i . t i i"»^"jj 

^ 
^i%;'?-"' ^SK!^ 
Ifc- , f : » » o , ' ' ' " ' . ' ' " ili ìmUii i . - i iv i . - . iv 3 \ > , „V,>V'- ^ i \ 

[ f """••• .1. ». B1-.S nii.i 1 : r . . : \ . 

TroVait Dello pt̂ foaipatl Jî râ aoiH 

Volete un regalo sorprésa da offrire per le 

Sfossime Feste dì Natiiie e Capodanno alla Sposa, al 
ònitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? 

Pr'ovvl'iixtevi sopreUoieiite di' l ina lori) futigrnfli feoendoo^la pervenire 
in tompu utile e noi, oDu sdopn di megl'O diffuuderii i nostri magoifloi lavorìi 
vi faremo o vi spediremo franiso d'ogni upea» per su'.» lire 6,75 an ingrsn-
diajentq raFuinnl'^liaatifaiaio al naturale (iistemn inalterablla Imitazione platino) 

'c^a Iqc'ofnicia'tn io oleg^ripliiiii/Ao passe p i r f i u f Siettato oro, formi un quadro 
i4& ;?,' 60 di valore Indiàantib'.le e di sinugliaDtiBsinio eiTetto. — Le fvtogrstln 
iei ritiVrnano intatte. 

Unione At'ti«(tli!isr'Ra1faeila, Vià s. Lorenz', 2i, Genova, 

oooooopooooooo 

kPohere iosea 
tuli :•! ìtlftlil) dj^tM.I i J *ii;l-1 

liènfflDiaiffilB'B i deati' 
sènza, ^distruggere lo 'Binaìtó 

;dal|<J_,Slkbfilm1|% fài^maS?/itlo'o Ò,'.4w-
iP"Apii.-<l.f w l f i g o s , . r,ÌBfotz«i« i.prwei;»» 
i ilf'nti dalla mtlaUia cui ranno sug^'eìt'i. 

Una soitala « e n f e S © -

Si .vamié pr.e.asd l'Aoimiaistrazione del 
I giornale IL FRIULI. 

U»"Mr^ò'r8'tfntufà"dèr Móii33"ric!Sn08Òfii'Eà"por' tale ovunque' è 

WS i. Jj<.L»i.>' J i ^ i t i t i . 

a 
preiiHate ieM prsadafà Frofamori» 

VJSNEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-2o 

Ì^^O^hOfl^ ae^oapeUlVaelU batta' 
' , Quesin nuovi praparsefoner, non-oswado'nni-ilutte--.iolit3-tinture, possiede t'jtie 
.là fucolta ili ri tou.irfl di c ^ l l i i^à nlu barbai it.i{oro primitivu u nitturvlo colore. 

Bssa è la pliii^ r ^ p t a H iìhiiM^A pro||;Ì>e«Aì^a die -sC conosca, poictiA 
flinusA uiatoflfhliare lAlfaiCiu ia palle e la bianaheriii, in pochissimi giorni h ot-
ttsnars ai capelli iì<i allu barb-̂  un «AMtaffu» e n o r » i p o r f e t t l . [.a più prftfê ' 
ribild alle altre parche , co npoaia di sostanze vef^etali, e porche la più ccouoinidà' 
non cosiiiudó soltanto che 

KIII<& DCDB' Hti IMif tIgUt l i i 

. ,'I>oTii^rvén<iibiié'pWsJo rUfSoio Anoliozi del Giornale IL l'HIUL'i/ Udine, Via 
PreCMnra H: 6. 

U. 151 
0. ÌM 
«•* «.10 
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D. 6.— 
0. G.lt 

o. io.es 

^ " 1 7 . 8 1 
0. 22.^0^ 

a ntim 

UM 
IftJiS-, 

91.40 
. SOI 

<*) gfiitita Ma ^«arn&'a Porjmoii<! 
O Parts da Pordenone. 

.•iiri'i -1 lini ì " 
S M nviMà A m f m a u 

0. 10,38 IS.4f' 
D.,1W>5- , , .19,08 

DAcaBAUAAraiirosi; 
0. 6M .«««; 
0. s.oir R43 
0. 1»06 . , l»l»7ii,„ 

sa romasu 
8J0" 
8,4»f 

W.S5 
0{ ,ieM • 
D. i 8 . n 

a lana 
9.26 

11.05 
17.0i5 
19.40: 
ZO.OS 

D^naiMk, arusAasa 
a BM 8.40 
0. 18.06 18,60 
0. 8Ii!l8 22J2L 
^t ant^.1 a cuaiua 

i:f. 17.80 

8.35 
14;=-
1S'.10' 

0. ^,.51- SS» M. e .» | , 8;69 
U. ikolS 16.29' 0. 18.02' IB.31 
"iiS**"-'i ••'''i*--u-Wi'l'i!T-..i ^•^ 
Coiiinìlrmìa ' — lia ' l'orii^rnaró ' piir Vonsiiii 

alle ora 9.4e-*> 16.92.'-Bk"V«SeiUi arrivo alle 
'^tv]^AP-~-"- '- '••' - - • ' '• •••" 

AntiGanizìe-Migoffe 
È un preparativo apeoialo 

iniiicato per ridonare ai ca 
pelli bianciii ed lodebnhti, 
colore, bellezza a vitalità della 
prima giovinezza, Questa im­
pareggiabile composiziuDe pai 
capelli non è una tintura, nia 
un' acqua di soave profumo 
cli< non macchia né'la bian­
cheria, uè la pelle e che si 
adopera colla massi ma faci­
lità p speditezze. Kiisa ^gÌKce 
sul bb')b'o dei cipell i e della 

b'arbii" fornendone il nutrimento necessario e cioè rido­
nando loro li Colora primitivo,'faV'oreiidoni', lo sviluppo 
a iendiìndoli fl-sstbili, morbidi •8d"iiri-estRndoiie la caduta. 
Ilioltre ptilifcc proniamento la' c'otenna, fa ),pariro la 
forfora. — Una sola bottiglia basta per conseguirne 

un effetto sorpr-endente. .•-.-.'..•'i: .:,•;,-
Co^ln L. 4 la hiltiglia. •it-.V;",:-;' .-;'.-'•£•';•'••-• 

A Ile spedlzioMper pacco postale aggiungere ceni. 80. 

Profiimeria AMOR 
(11, 

Pr'òmiato oblili-pijl'aite onoriUÒanie 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, reTèBail'zs deiffilcifiif^zioBe, 
unito mente 'ni oK^so ]irézzu; fanno iiolia-' 

PR03?U]ÌIErtj.A, 

A M O R - ^ ; i r G n ' | t . K • 
t 1 V ^ ' 'Jl ilV.i-'i Jl - '11.' •. ^iltl^i) 

nn «rtioolo dei pm ricereati e coiiv«ut«nti. 

ÀMOIt:- UiaONS 
AMOS - mtios^ 
A .j u iaoNs 

ÀMOB - motovm 
AMOS - maONB 
AMOB - mOtOÌSfS 
AHOB - MIQCKE 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVE UE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
ÌOLVERli DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

I tuddetli articoli ni vendono preisà tutti i neffoiiahti di Profumerie, FariW[ifntfsti,jl Droghieri, 
Depolito geoeralo A . M l g o n é e O . , Via Torino, li, IVIUonf i 

M. é . iT 
A'ftfnoALa' 

6.43 
9.et! . 

11.46 
IS.16 
iO.88 

Mt «mMUa' ti'tlttXt 
0. 7.10 7.38 
M. 9.47 IO.I&-
H. IZ.IS 12.46 
0. WAi \Tie 
0. S0:6i £1.2t U!f'So;ia 

OjpL&SjCO SELLA TBÀkvÌA A VAFO ŜÌ'' 
iWtóra'^ Arrivi Pariensé A-Tivi 

•iL-trama't. launkLi' M s. laimnÌJi a inlia 
a ' A . 8.16 10.5 7.g0 R.A. 9-L 
B, A. 11.20 18,10 ^ l l . !6 B. T. 19.40 
B. A. 11.50 1S.48 13.60 R, A. 15.86 
R. A. 17 16 18.7 17 31 8, 1. 18.8^ 

mif Jip'i' lieos ' ' .'̂ "^f"?» per '» '''K":-
stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

Noeepa-Ufflìipa 
di ottimo sapere, e bat. 
teriulogicnmento pura, 

"'".'••"" alcalina, leggermente 
g*zoaa, della qiiuJe disse il ISIantog'azi:! che 
e buon» w i sani, pei malati, a pei semi-
s4Wi. Il chnirissimo Prof. De Giovanni non 
esitò a qnslilìiiarlà la migliore acqua da 
tavola del munito. 

l i . l'S.SO l a ««-saia i l i a o b a d l c l l c 

f r i a n o o ÌVoeeira. 

Fastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbiiciiU colPacqua mi­
nerale i.lcttlina di Nocera Urabrii, !a quale, per 
1(| aus propriolii ìgifìniclio c i stìi mns-nesiuci 
t[ì'GS3u contenuti, ìe coafar.sctì una eccesio 
naie digeribilità, cons'̂ .rVrinil. le un» uotevolo 
compattezza. Leiiignora delicate, i ruffìriati d i 
gusto, glî :uojniQÌ m.uffiiricui l'I^ .̂̂ aso dì la-
volo mentale dispone.alle di8f;epsie.tutj,\co­
lòno insoiiihiK chu'aiDano o'ileLbdno'inlmr^i di 
cibisempliciysoslankiosi e leggeri^ DGQ mau-
chirnnnpd^jerbaro Iti loro; preftr̂ D ê',«JÌ& VA-
N^«iUjr<^l|on* « V(ìa buona Mtneslnna ài 
Pas'thnjhh^éà^TlutriÈbe'senza affdtcare lò'ko' 
fàhìiùy S(ìfttoladaakg,il,.i,dd L^2kg.'L.0jfiÀ 
dliì260,gi^. L.̂ f̂fl*^* PerjSpcdifioi^ì in spacchi 
postali anticiparo anche la spesa di portoi 

NelU scHlta di upji; Volete la Salute ìli" 
quortìnoncilfttte ia uopta - ...«..-<.• 
e i beuelìci effetti. 

Ilfifl-ÉM-Biefl 
iUprftfefifò- dai buo»' 

g;nstai e dit tutti quelli 
lihe amano In Qr/|pru^ ^ag 
Ilio. J/ill. ProT. ì^ena-
tore .Semìnbla' sfirivd': 
« \\o spesinientato largamente il S^'evro 
€lili|i!A Uliilcrft.clie costituisce dQ '̂ottima 
prepi^razioue per Itt cura, delloi divers? Clo-
ronemie. La sua toUerauva da parte d^llp 
stomaco rimpctto ad -Hltre preparazioni da 
al F«irjro C h i A B BFMlcrl un'indiSCUtil-
bile; superiorità ». 

B I H L E U I <:) O «B S> N I IJ A ni^o 

wtm 
, ̂ '̂ a'j 't^>>ui'jja'Ui vj.^ 'Jiì- '->j >.ó H O • I 

D I F F I D A 
L'm'&tqfii»-€lmnina i l igoue , pel grande tavore che incontra'presso i consumatori di buona ed igienica pro­

fumeria, toottwigta!'uft'imìnensa diffusione che va continuamente'aiitóèniatid'dV torna quindi naturale tihe' albu-ni'ini 
gordi speco1 t̂ói'Ps?'èiàitfó adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare le loro nrtCfi'ìpol-àzfòni, vdendoài' 
di quelle'fét'tìitf'dBe']'ó> ( l i fbioa i l l s o n e si è niè'ritàtdmente acquistata. Quindi per non esser tratti in inganno, non 
floVrèmìno'abbastanza-'raccomandare alla nostra clientela'dì non acquistare mai •quest'acqua a pesò, ma solo in fiale 
priginalj,.ponendo-grande attenzione all'etichetta ohe distingue la nostra !§l|tccialil2à, la quale pòrta' il nome e l'in­
dirizzo della nostra Ditta,*. MIGd'ldE e C., Via l'orino, ì^, Milantfj e la marca dep-sitata (tre teste) qui sottosegnata. E 
siccome accade a volte'ohèi taluni staTJiliscono confronti'di prezzo fra la nostra jfcqun Ciilaìnn con qualche altra 
imitante la nostì'à, crediamo opìfiortuno" ricordare che quésta-nostra preparazione, frutto delio studio e della pratica di 
moltiissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle sostanze le'più pure e le pili scelte, senza alcuna considerazione 
tf!'8j)'è'sa,nèif'd'e^bttk'pttiÌtó"paragonarsi alle imita'zioni-che,-anche quando non sonò nocive, certo non arrecano alcun 
giovamento, i'preparatori deWé quali, più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somig'lianza dei n'òffii"'; l'ap"paTÌÌi)̂ ;à' 
esteì-ióre e rèconom'iai del còsto, per potérle spacciare à buoù mercato. 

JtMGEJLO M i a o N E <fe C." 
Frfi O:F y m I E R I 

ÌIII.4IVO — ma Torino, 1 » — MII.,A[VO. Uarcii'apsolale depositata 

Gabinetto Medico Magnétidò 
La Sonoamldla Mhna. 

ly-Amico du : consulti per 
qunluuque midaitifl Q dô .!-
mando d'interessi pi.rtico• 
lari. 1 signori d o dcjsitje-* 

' reino consultarla par cor-
*' rispondenza devono scrì­

vere, so per malattia/ \ 
principali'3!ntoriìi!delm'a'e'' 

die s^Efrono, se por domande di affbVi, di-
cliiurare ciò obe desìder.ino 8aj)er>', eJ'iiiviò''' 
ranno L, & in Itjttcra raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro ^Amico, via (toma 
2, pìiuio scconlo, BOLOGNA. 

airioilnro ii Ferro i 
APPROVATE D.U1' AQSAOEUIA DI MEDIGKJA El PAFllQÌ; 

;', £U PEflMi'SSA-LA VENDITA IN ITALIA 
f CON l'AtìTl CIP Aliati E 

ÌÌOEL MNluTE-flO UELL' IMTtnriO A ^OHA • ) 

irt i^£i((i del 23 niccmbi-e iHìt'd- nfft 

, fcJi^fPftrte5ÌPMi3(l,aj^tt!Io^proprict!i.dcl-
1 U'Jlà'aioK"''' *̂  b 

\ 

vengono p r c s c n t t r um modici d a oj t ro 
qui i ran t ' a i iu ì in t u t t u n ^ b l l c inàfattjìu 
'ove occorro uii'uiicrj;ìcft c u r a rfcpu-

* 'Tatìva, TÌMstiiiicntt;, ferruginosa. 
I I- E38C offrono a i medici ù ù a g o n t b 
I Uerapeut fco dui pili energic i p e r is t i ino-
I i l a ro l ' o rgan i smo e modificare le cos t ì -
j ! tuz ioni liiif.iticlic, (loboli o liflìcvolito. 

, dalie vero PUlote Ai iUancara,Bilt9re II 
' 'nof^trfi' il^ljlafi'arx 
I tièhlo reaflvo,' la 

noitra Urnìà qui 
\llatt),« Il bollai ijeti'l 
't)iOQ<lF3Fq>irIcitits.' 
FAiiUACinrA A l 'AtiiQt,'RUB IÌOKAII>AHTB, 4 0 „ 
Ogni FilMa rnn)irn') cenUgr. U,(H di Ioduro ̂ i 
—• pi;m intllfnhìie , . 

s t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impie,>;ati, in questa cDsa civile. 
B i o n trattimeuto a prazzi convanientl , ' 
S I d ì aoclie auLi s tanzi o sola ponaioue. 

ll'volgersi in via Nicolò Lionello, n. 1 , 
terzo p - tu ) . 

VtìJta l»M ~ Ti». Mtrw B»<n)«i<io 

http://io.es

